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Pierre Mauroy Laurent Fabius 

Francia: Fabius a capo del Ps 
Il pupillo di Mitterrand 
segretario socialista 
al posto di Pierre Mauroy 
Oggi Pierre Mauroy annuncerà le sue dimissioni, e 
in settimana il comitato direttivo del Ps formalizzerà 
la nomina di Laurent Fabius al posto di segretario 
del partito con l'accordo di tutti i capicorrente. Il ri
cambio al vertice è reso indilazionabile dalla crisi di 
credibilità e consenso in cui versa il movimento so
cialista francese. Mitterrand cambierà presto anche 
il primo ministro. : ; . . - • -̂ ;: ^ : . - •,..;: r, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '••• > 

• • PARIGI. È cosa fatta: Lau
rent Fabius prende il posto di 
Pierre Mauroy alla testa dei so
cialisti francesi. II delicato -tour 

. de table» che consente la suc
cessione è stato messo a punto 

. ieri in una serie di incontri in
crociati tra gli "elefanti- del Ps: -, 
Michel Rocard. Lionel Jospin. . 
Edith Crcsson. gli stessi Mau-
roy e Fabius. - ,. .:.,•.'_..', 

Oggi Mauroy dovrebbe dare '. 
l'annuncio ufficiale, mentre in 
settimana si riunirà la direzio
ne per intronizzare Fabius nel
la poltrona di segretario. Fran- . 
cois Mitterrand, ineffabilmen- '; 
te, ha tenuto a far sapere che , 
da anni non si occupa dei prò-
blcmi intemi del suo partito, 
ma è cosa nota che Fabius sia '; 
il suo prediletto e che già tre 
anni fa, vinte le elezioni, l'a
vrebbe volentieri collocato alla ' 
testa de! Ps sé1 i capicorrente 
l'avessero consentito. Nell'88 : 
dissero di no, e lo ridissero un : 
anno dopo al congresso di 
Rennes. Da allora il Ps si era 
come avvitato sulle sue lotte '" 
interne, mentre Fabius, atten
dendo il momento giusto, prc-
siedeva l'Assemblea naziona- * 
l e . •:;••>{- ••>':• '.:•..•; -•••-> >.•••'••••.•:. ." 

Pierre Mauroy, prima di an- • 
darsene, voleva dotare il parti- • 
to di un nuovo statuto ideolo- ' 
gico. quello approvato dal , 
congresso straordinario dello -
scorso dicembre. Ma il ricam
bio al vertice ò reso necessario ' 
e indilazionabile dalla deriva ; 
di cui è vittima il partito sociali-
sta nell'opinione •• pubblica 
francese. 1 dati raccolti negli 
ultimi tempi sono inequivoca
bili: sondaggi ai minimi storici, ' 
struttura unicamente correnti-
zia, militanza in caduta libera., 
Per questo, in vista delle eie- .' 
zioni regionali del '92 e legisla
tive del "93, Mitterrand ha prc- ':• 
visto nuovi timonieri, al Ps e al •; 
governo, ti primo passo ora !' 
può dirsi fatto e il disegno co- , 
mincia a prender (orma. L'ipo- • 
tesi più accreditata (e in effetti 
la più logica) vuole che entro 
l'estate Jacques Delors venga ' 
chiamato a palazzo Matignon • 
per sostituire Edith Cresson e ;' 
che Rocard si prepari la volata > 
per le presidenziali del'95. alle l: 
quali Fabius avrebbe rinuncia

to. Quest'ultimo non ha che 45 
anni, ed è improbabile che 
passi direttamente dalla ge
stione del partito alla candida
tura per l'Eliseo. Sarà piuttosto 
un affare tra Delors e Rocard. 
Quanto a Pierre Mauroy torne
rà a Lille, la città del nord indu
striale e operaio di cui è sinda
co. 0 forse prenderà il posto di 
Fabius alla presidenza dell'As
semblea nazionale, come Mit
terrand avrebbe voluto già 
nell'88. ' . - - ":•'••.• •; 

Il compito che attende Lau
rent Fabius è dei più improbi. 

: Laico di origine ebraica, è ti
glio di uno dei più famosi anti
quari di Parigi; Ha sempre vis
suto nel sedicesimo arrondis-

' sement della capitale, il più 
elegante, ed ha studiato in uno 
dei licei più esclusivi, il Janson 
de Sailly. EredKaiun partito che 
supera di poco, le centomila 
adesioni e che da anni assiste 
come inebetito alle feroci lotte 
tra «presidenziabili». Dovrà tro-

• vare un punto di equilibrio nei 
rapporti con il governo, ridare 

- slancio e credibilità ad una for-
. mazione politica logorata da 
dieci anni di esercizio del po
tere. Fabius ha da sempre in 

' testa una parola: modernizza
zione. Vede il partito più come 
movimento di opinione che 
come struttura rigida. Ha dalla 
sua uno stile di lavoro fatto di 
ordine ; e competenze. Non 
manca di determinazione, e 
quando a Rennes si scopri che 
disponeva di quasi un terzo dei 
delegati ci si accorse anche 
della sua capacità manovriera. 
Contro di lui gioca la scarsa 
simpatia di cui gode presso gli 

' altri grossi calibri, innervositi 
dalle sue non dissimulate am
bizioni e dall'appoggio che gli 

, ha sempre dato Mitterrand, ma 
soprattutto la fase di autentica 
Impopolarità che attraversano 
i socialisti francesi, Diceva 
Jack Lang domenica scorsa 
che «e venuto il tempo di pas
sare all'offensiva», e che per 

-, questo Mitterrand «ha messo 
' un tigre nel motore». La prima 

fase dell'attacco e appunto il 
, rinnovamento del partito, il re-
• sto seguirà. Una cosa e certa: a 
: Laurent Fabius, primo guasta

tore dell'offensiva, non 6 con
sentito sbagliare. • • •• OG.M. 

Newsweek accusa l'Opus Dei 
(^ohizzatzione «truccata» 
per il fondatore Escrivà? 

• • . WASHINGTON. Pesanti 
accuse di «Newsweek» all'O- : 
pus Dei: la potente associazio
ne cattolica avrebbe -usalo la : 

sua influenza per manipolare» 
il processo di canonizzazione 
del fondatore Josemaria Escri- '• 
va de Balaguar arrivando ad -
occultarne , le simpatie per 
Adolf Hitler. Grazie alla orga- ' 
nizzazionc da lui creata nel 
1928 - scrive il settimanale nel 
numero in edicola da ieri -
Escriva sta per battere ogni re
cord: morto appena 17 anni fa, ' 
ù stato dichiarato «eroicamen
te virtuoso» da Papa Giovanni ;• 
Paolo secondo nel 1990 e sarà 
beatificato il 17 maiggio in 
piazza San Retro. Per trovare -. 
un posto tra i santi del calen
dario gli manca ancora un mi
racolo: una prima guarigione - : 
autenticata in parte da medici . 
dell'Opus Dei - e stata attribui
ta alla sua < intercessi! ne la 

scorsa estate. Le pressioni 
esercitate in Vaticano avrebbe
ro tuttavia creato malumori tra 
molti vescolvi. L'Opus Dei so
stiene che la causa di Escrivà e 
stata unanimemente approva
ta dai nove giudici nominati 
•ad hoc». Newsweek contesta: 
due membri del collegio, Luigi 
De Magistris e Justo Femandez 
Alonso, non sarebbero stati af
fatto d'accordo. Controversa, 
secondo il settimanale, anche 
la scelta def testimoni. Secon
do l'Opus Dei la congregazio
ne per le cause dei santi avreb
be ascoltato ben undici voci 
contrarie al • suo fondatore. 
Non però quella di padre Vla
dimir ...-. Fcltzman. sostiene 
Newsweek. Dimissionario sei 
anni fa dall'organizzazione 
dopo 22 anni di servizio, padre 
Feltzman ha rivelato al setti
manale che Escrivà aveva sim
patie naziste. •-.. , 

Rivelazioni del settimanale tedesco «Spiegel» sul rapporto 
che i servizi segreti hanno presentato al cancelliere • 
La mafia internazionale della droga punta all'Europa 
Italia a rischio per l'incetta dei titoli di Stato Bot e Cct 

«Ecco la sfida dei narcos» 
Kohl scrive ai partner Cee 
La mafia internazionale della droga passa dagli af
fari alla politica. Investendo capitali enormi sta con
quistando mercati e potere nei paesi dell'Europa 
occidentale e anche in Italia, dove starebbe facendo 
incetta di titoli di Stalo. Le rivelazioni dello «Spiegel» 
sul rapporto che i servizi.segreti.tedeschi avrebbero 
presentato a Kohl appaiono davvero inquietanti. 11 
cancelliere ne avrebbe informato i partner Cee. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ; . 
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•M BERLINO. La cancelleria 
non commenta, ma a Bonn 
(anno notare che non è certo 
da oggi che le autorità del go
verno federale insistono nel ri
chiamare l'attenzione dei part
ner Cee sui rischi dell'infiltra
zione economica in Europa 
dei grandi cartelli mondiali 
della droga. Secondo il setti
manale «Der Spiegel», nella cui 
edizione di ieri sono state pub
blicate le rivelazioni sul rap
porto riservato del Bundesna-
chrichtendienst (Bnd) di cui . 
sabato era stata diffusa qual
che anticipazione, il cancellie
re Kohl avrebbe preso molto 
sul serio le informazioni dei 
servizi segreti e ne avrebbe ri
ferito dettagliatamente ai col-
leghi della Comunità europea. 
Anche Andreotti, dunque, do
vrebbe aver avuto notizia dei 

particolari del rapporto in cui 
si cita espressamente l'Italia 
come uno dei paesi più esposti 
al disegno politico-criminale 
dei narcotrafficanti. Stando al
lo «Spiegel», inlatti, il nostro 
paese verrebbe indicato dal 
Bnd come un terreno privile
giato per gli operatori finanzia
ri dei grandi cartelli, i quali sta
rebbero facendo incetta dei ti
toli di Stato (Bot e Cct) che il 
Tesoro emette a copertura del
l'enorme debito pubblico. . 
.-. Ma se l'Italia, come in gene
re tutti i paesi con le finanze 
pubbliche in dissesto, corre ri
schi particolari, nessuna na
zione dell'occidente è al sicu
ro. Sempre a stare alle rivela
zioni del settimanale, il rap
porto (dal titolo «11 potenziale 
di rischio del commercio inter
nazionale della droga per i 

paesi occidentali») mettereb
be in luce l'esistenza di un vero 
e proprio «programma politi
co» delle multinazionali del 

' narcotraffico, vòlto ad acquisi
re mercati e .a realizzare una 
forte concentrazione di.potere 
economico in ogni singolo sta
to. La crescita di questo potere 
sarebbe già considerevole, e 
continuerebbe in modo cosi 
nascosto ma cosi efficace da 
vanificare ogni possibilità di 
controllo democratico. Oltre 
all'incetta di titoli di Stato, i 
cartelli intemazionali, quello 
della cocaina sudamericano e 
quelli • dell'eroina '•' asiatici 
(«mezzaluna d'oro», -ovvero 
Iran, Afghanistan e Pakistan, e 
•triangolo d'oro»,.cioè Birma
nia, Thailandia e Laos), si de
dicherebbero a «massicci - fi
nanziamenti» ai partici politici, 
ad acquisizioni nel campo dei 
«media» (giornali e televisio
ni) . nonché alla scalata a so
cietà di trasporti, comprese le 
compagnie aeree. I finanzieri 
in doppio petto del narcotraffi
co cercherebbero di assumere 
il controllo maggioritario di 
banche e holdings, ma i loro 
campi preteriti sarebbero il set
tore turistico nei Caraibi e il 
settore immobiliare in Europa. 
Sempre secondo lo «Spiegel», 

il rapporto indicherebbe Tesi- ' 
stenza di «prove» dell'infiltra- • 
zione dei cartelli «nell'industria "• 
edilizia in Italia», con il concor- '. 

, so, ovviamente, della mafia ••. 
nostrana. Quest'ultima, al pari • ' 
dell'organizzazione criminale : 

> giapponese YazUka, della ma- -
. lia libanese e di diversi «gruppi "[ 

sovversivi», sarebbe un partner •' 
privilegiato del cartello suda- ' 
mcricano. ... • ••>••-.• »....• 
• II disegno politico-criminale 

dell'Internazionale dei narco
trafficanti sarebbe reso possi- , 
bile dalie fantastiche disponi- : 
bilità finanziarie dei cartelli, i ,' 
quali realizzerebbero un fattu- ; 
rato annuo di non meno di 250 : 

miliardi di dollari (280 mila '{• 
miliardi di lire) nei soli paesi ; 

; dell'occidente industrializzato, 
con una quota europea che • 

• toccherebbe ì 62 miliardi di •. 
; marchi (46.500 miliardi di li-1 

re). Sempre secondo il rap- ; 

porto cosi com'è citato dallo .'. 
«Spiegel», il cartello sudameli- : 

• cano dominato dalla fortissi- '• 
ma mafia di Mcdellln e Cali, ;• 
che abbraccia Colombia, Perù '(• 

' e Bolivia cui negli ultimi tempi ;; 
si sarebbero aggiunti Messico ,i 
e Guatemala e che starebbe di-,/ 
versificando i propri «interessi» 
passando dalla cocaina all'è- ; 

• roina, e i due cartelli asiatici : 
starebbero lutti e tre accumu

lando riserve allo scopo di in
traprendere investimenti stia-

' tegici in grande stile. Cosi, per 
' esempio, l'anno scorso i co- • 
? lombiani avrebbero incremen-
". tato l'esportazione di cocaina 
verso l'Europa dalle 67 tonnel- '• 
late-necessarie a coprire la. 
•normale» domanda a ben 180 
tonnellate. Nello stesso perio- ;:' 
do la mafia di Medcllln e Cìli •?-
avrebbe immesso sul mercato '•;•• 
occidentale % 900 tonnellate '' 
(600 destinate agli Usa): una ' 
quantità largamente ecceden- <" 
te i consumi medi degli anni ~J 

' precedenti. Altrettanto stareb- -"'. 
bero facendo i grandi traffican- à, 
ti asiatici di eroina, contando ;J 

; su un raccolto di oppio puro V 
che dovrebbe raggiungere le ;.* 
6400 tonnellate (600 in Liba- ",. 

•' no, 3100 nella «mezzaluna d o - >•;. 
ro» e 2700 nel «triangolo d o - '" 
ro»), cui vanno aggiunte le 25 1 

• tonnellate che si producono in ;> 
'. Messico e le 40 del Guatema la. • 

Sempre secondo il rapporto. % 
almeno la metà dei profitti del ';.-
narcotraffico verrebbe accen- ' 

';' tonata come «riserva strategi- \\ 
ca» da utilizzare in investimenti ; 

vòlti ad acquisire il controllo su l: 
•interi settori economici del- '\ 
'•• l'occidente. Una quantità di ;; 
' denaro pari a quella che viene * 
- spesa per la produzione di ar- -, 

mi nucleari sUdlegichc. - • 

Un'inchiesta ordinata dal cardinale Decourtray fa luce sulla vicenda 

La Chiesa francese ha protetto Touvier 
miliziano filonazista e assassino di ebrei 
:';•.•'•••••"••"• ' • . : , ••'• ^"^r***' :"?v '•' '-''•'• ' ; ;V" 
La Chiesa ebbe un ruolo decisivo nella protezione 
di Paul Touvier, capo della milizia petainistaa Lione 
al servizio dei nazisti e oggi in attesa di giudìzio per 
crimini contro l'umanità. L'ha definitivamente pro
vato un'inchiesta condotta da sette illustri storici 
francesi, coordinati da René Rémond. La ricerca era 
stata loro affidata dal cardinale Decourtray, arcive
scovo di Lione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
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• I PARIGI Singolare confe
renza stampa ieri mattina a 
Lione. Siedevano fianco a < 
fianco sette illustri storici e il 
cardinale Decourtray, arcive
scovo della città e capo dell'e- :; 
piscopato francese. Si trattava ' 
di render note le conclusioni . 
dell'inchiesta che lo stesso 
Decourtray aveva alfidato agli • 
uomini di scienza, coordinati 
da René Rémond, nel tentati
vo di far luce sulle connivenze [ 
della Chiesa francese con ' 
Paul Touvier, capo della mili
zia di Lione, fervente collabo
razionista, assassino di ebrei e 
resistenti, arrestato nel 1989 '• 
dopo 45 anni di latitanza pro
tetta, oggi a piede libero per ' 
ragioni di salute, in attesa di 
giudizio per crimini contro l'u
manità, Touvier, in altre paro
le, è uno dei pochissimi viven
ti (ha 76 anni) che imbaraz
zano la Francia, per il ruolo 

che ebbe a fianco dei nazisti e 
per le protezioni di cui ha frui
to fino al giorni nostri. Per ol
tre quarant'ahni venne ospita
to in conventi eyescovadi, nu
trito e foraggiato dà preti e 
cardinali, i quali per lui si die-

' dero da fare arrivando all'Eli
seo e in Vaticano. Fu tanto pa
lese e generoso l'atteggia-

, mento degli uomini di'Chiesa 
verso Touvier che il cardinale 
Decourtray, al momento del
l'arresto due anni e'mezzo fa, 
volle vederci chiaro. E chiese 
a René Rémond e ai suoi col
leghi di dire una parola defini
tiva sul ruolo delle gerarchie 
ecclesiastiche. Gli storici han
no prodotto 430 pagine di 
rapporto, trenta •• documenti 
inediti, settanta testimonian
ze. La Chiesa ne esce malcon
cia, anche se gli aluti profusi a 
Touvier non fanno parte di un 
piano organizzativo preciso, 

Paul Touvier 

ma sembrano piuttosto frutto 
di sinistre iniziative di stampo 
lobbistico di questo o quel 
prelato. Ma sono tanti, questi 
prelati, che il cardinale De
courtray non ha potuto esi
mersi, ieri, dal dichiarare la 
sua «triste perplessità» davanti 
agli esiti dell'accuratissima ri
cerca. .': % ...; •:.:?.•"''• • .: •' 

Nella rete di omertosa soli
darietà a Touvier risulta coin
volto persino Jean Villot, che 
fu segretario di Stato in Vati
cano dal '69 al '78 al servizio 
di Paolo VI, Papa Luciani e 
Giovanni Paolo 11. Fu lui a scri
vere a Georges Pompldou nel 
dicembre del '70 per perorare 
la causa della grazia presiden
ziale in nome del «comporta
mento esemplare» di Touvier 
nel dopoguerra. C'è anche 
monsignor Julien Gouet, che 
fu segretario generale dell'e
piscopato, e che era convinto 
che Touvier non avesse «né 
ucciso, né denunciato, né 
saccheggiato».' Laddove Tou
vier era stato specialista in tut
te e tre le attività. Del gruppo 
fa parte anche il cardinale 
Piene Marie Gerller, arcive
scovo di Lione. È lui, come 
documentano, gli storici, a 
scrivere al maresciallo Petain 
il 22 aprile del '44, quando già 
si conoscevano i crimini colla
borazionisti, per esprimergli 
In sua .ammirazione per il 
«sentimento cristiano che ilu-
mina le Sue parole». Esarà lui, 

• più tardi, tra i più accaniti so
stenitori di Touvier, assieme al 
suo segretario particolare 
monsignor Duquaire. E a tutti 
costoro va aggiunta una pleto-

'; ra di frati e priori che hanno 
;• protetto Touvier fino all'89, ot

tenendo talvolta che il mini
stero degli • interni ordini la 

, cessazione delle ricerche in 
" quésto o quel dipartimento di 

Francia, dove il «collabo» era 
- ospitato. ...••.-•-. 

... Il cardinale Decourtray S|>e- '. 
" rava di ripulire la Chiesa da 
:• ogni . sospetto, ma la sua 
.: aspettativa è andata delusa. 
: Dall'inchiesta non esce un di- : 
•'• segno favoreggiatore preciso J 
• e consapevolmente complice, ' 
£' ma un substrato «petainista», ; 
;;: largamente diffuso, che è l'u- ì 
; nica spiegazione possibile al- : 
;::••' l'appoggio fornito a Touvier. 
f. «Buon francese, buon patrio-
< ta», lo definivano gli ecclesia-

I: siici nelle loro perorazioni Jdle 
:•' autorità. Nel '71, da Pompi- ; 
.;• dou, ottennero persino una : 
'. grazia parziale, che annullo il 
$ divieto di soggiorno e la confi- i 
'• { sca dei beni di Touvier. E ciò 
-"; nonostante alcuni di essi si < 

fossero resi conto con quale : 

Jt; razza d'individuo avessero a ; 

> che fare. Come ad esempio il '. 
;'• filosofo Gabriel Marcel, che , 
S: nel '70, dopo aver scritto an-
s- ch'egli a Pompidou, fu preso : 
VI da un dubbio e fece una ricer- ; 
*';ca personale. Ne risultò che ' 
. Touvier aveva ucciso e s|x>- : 

; gliato dei loro beni decine di ; 
' ebrei. Marcel scrisse allora a : 
' monsignor Gouet: «Touvier è ! 
3 uno scellerato che mi ha men- . 
•v tito su tutta la linea». Ma non . 
:; servi a nulla. E per questo che 
" il capo dei vescovi francesi og

gi è «triste e perplesso». .. 

LETTERE 

icjidue padri 
• • La femminuccia é figlia 
del marito. 11 maschietto è fi
glio dell'amante. Non ci sa
rebbe nulla di strano se i . 
bambini con una madre, ma : 
con due padri diversi, non 
fossero gemelli. Venuti alla 
luce con lo stesso parto. Cosi 
il caso si è meritato un artico- ,'• 
lo sulla rivista scientifica «The 
Lancet» e oggi fa discutere gli -, 
ambienti medici. Non fosse 
altro perchè è un caso piutto
sto improbabile. 
- «Improbabile, ma non im

possibile» sostiene sulla rivi
sta britannica il professor 
Ram Verma, del Long Island 
College Hospital, l'ospedale 
di Brooklyn, Stati Uniti, dove 
è avvenuto l'insolito parto. •' 
«Per la scienza il fenomeno è 
perfettamente . spiegabile.» 
D'altra parte non si tratta cer- ; 
to del primo caso del genere. 
Ma andiamo con ordine. 

. Una donna negli Stati Uniti 
concepisce e dà alla luce 
presso il «Long Island College 

La femminuccia è figlia del marito. Il • 
maschietto è figlio dell'amante. Nulla • 
dì strano se la donna non avesse dato 
alla luce i due pargoletti con il medesi
mo parto. Se i due nascituri non fosse
ro gemelli. La vicenda suscita curiosità. 
e stupore. Tanto che è finita sulle pagi- : 
ne di una prestigiosa rivista scientifica 

inglese, «The Lancet». 11 caso è piutto- • 
sto raro. Infatti è il primo del genere 
venuto a conoscenza negli ultimi 50 ' 
anni. La donna ha avuto rapporti ses-: 

suali coi due partner nel corso del me- ; 
desimo ciclo fertile. E due ovuli sono : 
stati fecondati: l'uno dal seme del ma-! 

rito e l'altro dal seme dell'amante. 

Hospital» di Brooklyn una 
coppia di gemelli. Un ma
schietto e una femminuccia, , 
appunto. Ed indica nell'a- ; 
mante il loro padre naturale. ; 
L'uomo però si rifiuta di rico
noscerli. Non sono io il padre 
legittimo dei due neonati, so
stiene. È i'. marito. La cosa, . 
come c'era da attendersi, fi- .• 
nìsce in tribunale. E, come • 
giurisprudenza, impone, i l ' 
giudizio è affidato ad una pe
rizia genetica. Fin qui tutto 
normale. Lo stupore nasce 

GIOVANNI SASSI 

quando il giudice si ritrova in 
mano i risultati dei test gene
tici effettuati sui due nascitu
ri. Entrambe le parti avevano ] 
ragione. Anche se a metà. 1 
due neonati infatti non pote
vano essere figli dello stesso 
padre. Avevano cromosomi : 

inconfondibilmente diversi. • 
In particolare la gemella fem
mina risultava figlia del mari
to. Mentre - il gemello ma
schio risultava figlia dell'a
mante della donna. Come è • 
potuto accadere tutto ciò? 

Beh, come ha ammesso in 

seguito lei stessa la donna 
avevaavuto rapporti sessuali 
con entrambi i partner nel ^ 
corso del medesimo ciclo -T 
(ertile. E, come ipotizza su ; 
•The Lancet» il professor ;;• 
Ram Verma, il ciclo deve £' 
aver dato luogo ad una po-
liovulazione. Così realizzan- r 
do un caso piuttosto impro
babile, . ma assolutamente 
non impossibile, il seme del • 
marito ha fecondato uri ovu- ;• 
lo, mentre il seme dcll'aman- \ 
te ha fecondato un altro ovu

lo. Entrambi gli ovuli hanno 
poi attecchito e si sono potuti • 
sviluppare in embrioni e feti • 
nel corso della medesima j 
gravidanza. Dal punto di vi- ' 
sta della scienza, dunque, as- :; 
solutamente nulla di strano. ..,».• 

È la rarità del caso, unta- : 

via, che genera sconcerto. '; 
Perchè il parto verificatosi ì 
presso il «Long Island College '; 
Hospital» di Brooklyn, è il pri
mo di questo genere giunto a 
conoscenza negli ultimi 50 . 
anni. -. •• • -.,».•«.> „w.-J- -.^,w.; 

Comunque non è l'unico 
riportato negli annali della , 
letteratura scientifica. E non '< 
è neppure il più sconvolga- i 
te. Certo ben più clamoroso , 
dovette essere quello regi- -
strato nel 1810. Quando una 
donna diede alla luce due : 
gemelli, figli di due padri di
versi. L'uno era bianco e l'ai-;, 
tro era mulatto. Si era in pie-1 
na epoca di perbenismo raz- • 
zista. Immaginarsi lo scon
certo... ; ' , • « ; , / . ,,-•:. ..•>,-,'. 

Pds: varie anime, 
dibattito libero . 
ma poi una forte 
politica unitaria 

tm Caro direttore, siamo 
due compagni iscritti all'u
nione di base Pds "E. Berlin
guer» di Treviglio (Bg). De- • 
sideriamo con queste poche 
righe esprimere la nostra 
posizione riguardo all'atteg
giamento che un'area del 
Partito sta assumendo a li
vello provinciale, regionale 
e nazionale, -w ; Ì-:.-,5Ì -,:• 

1-continui distinguo.",'le 
prese di posizione, i comu
nicati stampa e dichiarazio-

. ni di compagni vari.che fan
no capo ad un'srea ben de
finita- del Pds ;. ( riformista? 
mig]tórfsta?)Yferi'iO*N8rgerc', •'• 
in noi. alcune domande e 
considerazioni. •. Per esem
pio, perché ogni volta che 

. gli organi dirigenti, a qual
siasi livello, assumono una 
decisione, questi compagni 
o presentano un loro docu
mento di difleretiziazione o 
dichiarano tramite la stam
pa le loro diverse posizioni 
(vedi: affare Cossiga, crisi al 
Comune di Milano e gestio
ne Federazione di Berga
mo)? ... . . . , , , . . .,, 
..• Crediamo che tutto ciò 
non possa fare bene al Parti
to. Questo non vuol dire tor
nare al centralismo demo
cratico, ma quando in un 
qualsiasi partito, sodalizio o 
associazione, si cssume una 
posizione pubblica, è regola 
comune che gli iscritti, diri
genti o meno, si attengano a 
quanto deciso democratica
mente. Ci auguriamo che 
l'atteggiamento di • questi 
compagni possa mutare; sia 
riguardo alle regole demo-

• cratichc sia . a quelle del 
' buon vivere comune di par
tito o associazione. . ' 

• Concludendo/o il Pds rie
sce a essere una forca politi
ca con varie anime e un di-

' battito intemo libero e de-
• mocratico, tna nello stesso 
' tempo riesce a presentarsi 

con un'unto d'azione ; di 
fronte al Paese, oppure qua-

! Je'^nTrto'lJH^IJ^dfjstiTecf}»^ 
te consensi e adesióni" se 
non trova al suo intemo una 
linea politica unitaria e forte 
da proporre al Paese? ;, s,-;; 

' Stefano Cablisi e Marco Vi
tali. Treviglio (Bergamo) 

Quei fattori 
per una svolta 
reazionaria 
non ci sono più 

•*•• Caro direttore, in Italia 
non c'è e probabilmente 
non ci sarà ptù una guerra 
civile. È vero che la minac
cia di Cossiga di far occupa
re militarmente la sala di riu
nione del Consiglio superio
re della magistratura somi
glia un po' alla minaccia del 
•duce» di fare della sala di 
Montecitorio «un bivacco di 
camicie nere». Ma sicura
mente è un'analogia solo 
apparente. -. • ...... .-,-

Il nostro Presidente è sen
za dubbio un uomo di gran
de intelligenza o cultura: sa 
bene che il suo partilo è si 
farcito di «forchettoni», ma 
non di criminali. Egli non 
può ignorare che lo squadri
smo fascista prosperò con 
l'aiuto finanziario dèi grandi 
agrari e di alcuni industriali 
e banchieri, con le armi for
nitegli (si dice) da alcuni 

•generali di Corpo d'armata» 
con l'acquiescenza delle au
torità civili, con la conniven
za della monarchia e con la 
benedizione della Chiesa 
(Mussolini, definito «l'uomo 
della Provvidenza»). mentre 
la grande massa popolare, 
fatta di contadini analfabeti 
e scmianalfabeti, . restava 
inerteorassegnata. . •• •<.••. 

Oggi, per una svolta rea
zionaria, questi ingredienti 
non esistono più. L'Italia di 
oggi è un popolo di tecnici, 
operai, intellettuali, impren
ditori e soprattutto giovani 
pronti a rintuzzare qualsiasi 
tentativo di ritomo a un pas
sato schifoso. - ... . -,,..•• 

I demolitori della Costitu
zione non possono conso
larsi dell'appoggio incondi-

. zionato (l'unico!) che gli 
viene dal Msi; ricordiamoci 
del crollo inglorioso del go
verno Tambroni, 1950, sor
retto dalla stampella neofa
scista. , , 

. : .. Ferdinando Uopo. 
'.*-•: ... . Sora (Frosinonc) 

Per la Camera 
oggi non vige la 
«proporzionale 
pura» 

•~ «••., Cara Urtila, nel suo int'»-
ressanlL- iirticolo del 2 gcn- ' 
nait> Gian Giacomo Migone •'• 

' ' h;i scrino che -per la Camera ' 
, dfi deputati <? in vigore la prò-
; porzionale puro. . \ , ; ; 

A parie che una «proporzio-
. naie pura» non può esistere," 

per il semplice fatto che i cor- " 
pi dei deputati non possono J 
(e non debbono) essere divi- '1 
si in frazioni, resta il (atto che 

-. la legge elettorale vigerne non ' 
. è neanche tendenzialmente' 
. «proporzionale» con «̂ sattez-

•>• za. fliacclié. essa..assegna a • 
•" ciascun 'collegio »: elettorale : 

. due seggi in più rispetto a 
'• quanti proporzionalmente gli , 
. competerebbero, sottraendoli : 
' a quel recupero dei resti su ; 

• • scala nazionale che solo pò-
: trebbe tendere ad assicurare i 

un massimo di proporzionali-
' tà umanamente possibile. • ' "•'•' 
-' Per riassumere, la legge 
: • elettorale attualmente vigente • 
;, premia i partiti maggiori ri- , 
; spetto ai minori e le circoscri-
;, zioni elettorali piccole rispetto 
'', a quelle maggiori. Per que

st'ultima ragione, incidental- ' 
'• mente, concede anche un 
V. certo premio al Mezzogiorno >' 

rispetto al Centro Nord, dove i " 
. collegi elettorali sono media-
.;. mentepiù grandi. ^-:"-j.;.,-

' ' ~5' • Rinaldo Baschenla. 
':' ". '" . '%.."""•" Milano 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

ì'. ^"|.*? ? impossibilepspitare • 

i gono. Vogliamo tuttavia assi-
; curare ai lettori che ci scrivo-.' 
• no e i cui scritti non vengono , 
- pubblicati, che la loro colla- . 

i borazione ò di grande utilità ;-
per il giornale, il quale terrà " 
conto sia dei suggerimenti sia » 

* delle osservazioni ,< critiche, 'i 
: Oggi, tra gli altri, ringraziamo: j«-

Vittorio Ciardi. Sovigliana: 
Sergio Varo, Riccione; Mirko " 

' ! Bruschi, Mirandola; Giuseppe 
'•'• Pojer. • Cavalese; 'Giuseppe -

Bassinghi, Castellarano; Mas-
, simo Gensini. Firenze; Giorgio ; 

Gotta, Diano Castello: Emilio • 
, Bono, Fcrrania; Giovanni Al- ' 
\ fieri, San Giano; Flnvio Gazza-

" ni, Reggio Emilia; Attillo Vec- ' 
,".• eia, Guardiagrele; Guido Pelli- ̂  
" Ciardi, Correggio; Un gruppo i' 
^-di insegnanti della Sms «G. \ 
r̂  D'Annunzio» di Jesolo Lido. r 

; Mario Flaminia, San Panerà- ' 
i zio (•Uno dei peccali 'mortali' 
'•- 'del ministro delle finanze ri-
,<• guarda l'assurda distribuzione 
V territoriale del personale fi-
',. natatorio, eccedente negli ulti-, 
•"' ci del Meridione e carente in • 
: - quelli del Settentrione'). ~ . . . ;.>• 
• • Umberto Tagliaferri, Perle- .-

do (^Sarebbero preferibili ini
ziative più vicine alla popola- ' 

'•"' zione che le solite campagne '. 
elettorali caratterizzate da una 

.": ripetitiva e non più convincen- '• 
te affissione di manifesti"') ; An-

'*• Ionio Paita De Vìvo. La Spezia" 
;,)• (*Ora-tK>n si pud /asaorelibe-
i ro il sistema capitalistico di fc-' 
, re quello ohe vuole approlit- ', 
'' tondo della crisi comunista in 

"< allo. CiO a riporterebbe indie- '• 
tro di anni e tutti i progressi • 
avuti dal dopoguerra a oggi. 

'. - scompariretrbero») ; V'andò Bi- ^ 
' gi, RcRglo Emilia («Si parla >' 

tanto degli omicidi dell'imme- • 
; dialo dopoguerra. Che si lac-

• eia giustizia: masi faccia anche . 
giustizia per il periodo della 

' 'guerra freddo" di Sceiba. Sia 
' '. reso onore ai morti caduti da- • 

1 tante la guerra fredda, siano * 
' '• condannati lutti coloro che si • 
- sono maccìiiati dì quei delit- • 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome ' 
e indirizzo e possibilmente il l. 
numero di telefono. Chi desi- '•; 
dera che in calce non compaia 
il proprio nome ce lo precisi. . 

. Le lettere non [innate o siglale l 
o con firma illeggibile o che re- ; 
cano la sola indicazione «un -
gruppo di...» non vengono pub- ' 
blicate; cosi come di norma : 
non pubblichiamo testi inviati > 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli ; 
scritti pervenuti. ,,,...,.,., ,..,... 


